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I giochi e lo sport nell’età contemporanea

Cerimonia di premiazione e incontro pubblico Borse di studio “Gaetano Cozzi” 

Treviso, Fondazione Benetton Studi Ricerche, via Cornarotta 7
giovedì 29 ottobre 2015, ore 17

Comunicato stampa, 22 ottobre 2015

Il fenomeno sportivo come elemento di trasformazione ed evoluzione della società, il processo di candidatura e l’organizzazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici, ma anche la dimensione più internazionale dello sport legato alla politica estera italiana nel secondo dopoguerra, sono i temi al centro delle tesi di laurea che giovedì 29 ottobre alle ore 17, nell’auditorium della Fondazione Benetton Studi Ricerche, saranno premiate alla ventiseiesima edizione delle Borse di studio intitolate all’insigne studioso Gaetano Cozzi. 

Conferite ogni anno dalla Fondazione a giovani studiosi per le loro tesi di laurea magistrale, di dottorato di ricerca o di scuola di specializzazione, discusse nell’ambito dell’università italiana, le tre borse di studio hanno come filo conduttore il tema il gioco e i giochi, attraverso i tempi, fino agli sport contemporanei. 

All’incontro pubblico, coordinato da Marco Tamaro, direttore della Fondazione, parteciperanno Alessandra Rizzi (Università Ca’ Foscari Venezia, Fondazione Benetton, Ludica) e Antonella Stelitano (esperta di sport e relazioni internazionali, Comitato Italiano Fair Play) che discuteranno con i tre premiati sulle questioni attraversate dai loro lavori di ricerca. 

I vincitori di quest’anno sono Giovanni Gatto, Università luiss Guido Carli di Roma per la tesi magistrale in “Relazioni internazionali”, L’attività di lobbying per l’organizzazione dei Giochi Olimpici. I casi di Torino 2006 e Roma 2020; Francesco Pomiato, Università Ca’ Foscari Venezia, per la tesi magistrale in “Storia dal medioevo all’età contemporanea”, Letteratura, sport e società in Italia nel secondo dopoguerra (1945-1960); Nicola Sbetti, Università di Bologna, per la tesi di dottorato in “Politica, istituzioni e storia”, Giochi diplomatici. Sport e politica estera nell’Italia del secondo dopoguerra (1943-1953). 
I giovani studiosi esporranno i loro lavori di ricerca e saranno lette le motivazioni della Commissione giudicatrice, formata dai professori Gherardo Ortalli, presidente, Piero Del Negro, Alessandra Rizzi e Bernd Roeck.

Presente negli aspetti più vari della vita di ogni tempo, la dimensione ludica trova spazio in ogni campo. Dai più “seri” ai più “leggeri” e disimpegnati, dalla grande “serietà” della teoria dei giochi, messa a punto per lo studio delle situazioni competitive e ormai indispensabile per economia, politica, strategia militare e statistica, fino all’estremo dell’assoluta “leggerezza” del gioco infantile o del passatempo libero e disinteressato. 
La ludicità ha un ruolo ineliminabile, da sempre, nella realtà sociale. Per lo studio di questi temi la Fondazione Benetton, con la sua rivista «Ludica. Annali di storia e civiltà del gioco» e l’omonima collana editoriale, da un quarto di secolo è punto di riferimento di livello internazionale e ha potuto offrire borse di studio a decine di giovani selezionati sulla base di centinaia di tesi, premiate nel corso di incontri in cui gioco e serietà della ricerca hanno saputo intrecciarsi in modo sempre piacevole. 

Per informazioni: Fondazione Benetton Studi Ricerche

via Cornarotta 7-9, Treviso, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it, www.fbsr.it 
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